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RELAZIONE

Il progetto prevede l’installazione di sette telecamere ottiche contapersone all’ingresso dei siti archeologici del
Fondo Cossar, del Porto Fluviale, del Fondo Cal, del Fondo Barberi e del Decumano di Aratria Galla e si
configura come prosecuzione di quello già realizzato nel 2020 che aveva per oggetto le aree archeologiche del
Sepolcreto, del Fondo Pasqualis e del Foro.
Ad ampia scala l’intervento mira alla messa a sistema dei singoli elementi archeologici e culturali facenti parte del
sito aquileiese con l’obiettivo di realizzare un Parco Archeologico vivo ed integrato nel tessuto urbano, obiettivo
già individuato anche dall’accordo Stato-Regione del 2008, da cui ha avuto origine la Fondazione Aquileia, ente
gestore del sito del Patrimonio Mondiale UNESCO.
Durante l’attuazione di un’indagine sui flussi turistici è emersa la necessità di poter accedere a un dato reale sul
numero dei visitatori delle aree archeologiche. Per questo motivo la Fondazione Aquileia ha ritenuto necessario
provvedere all’installazione di un sistema ottico di rilevamento degli accessi alle aree aperte al pubblico.
Il sistema di rilevamento degli accessi verrà installato in sette delle aree archeologiche aperte al pubblico (Fondo
Cossar, Porto Fluviale, Fondo Cal, Fondo Barberi e Decumano di Aratria Galla) e tramite telecamere ottiche
garantirà un monitoraggio in tempo reale e costante dei visitatori.
Il fine è quello del potenziamento del monitoraggio del sito UNESCO, nonché futuro Parco Archeologico, per lo
sviluppo di strategie di valorizzazione e di servizi dedicati.
La presente relazione illustra la proposta progettuale per l’installazione del sistema ottico nelle sette aree. Per
esigenze di funzionamento le telecamere necessitano di essere posizionate a circa 3 metri di altezza sui varchi di
accesso e di essere alimentate elettricamente. Si propone dunque la realizzazione di portali metallici dove inserire
l’alimentazione e la strumentazione ottica a scomparsa.

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA

CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno

Pag. 1 di 2
.......................................................................................................................................................................................
MESSA IN OPERA DI SETTE PORTALI CONTAPERSONE SU CINQUE AREE ARCHEOLOGICHE - PROGETTO
“AQUILEIA PER TUTTI”
COMMITTENTE: FONDAZIONE AQUILEIA //  PROGETTISTI: FAVI SPANGHER ARCHITETTI ASSOCIATI; per. ind. PAOLO
TOMASI; MADS & ASSOCIATI



..............................................................................................................................................................................

RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 ET Aree pedonali e marciapiedi
1.1 C Chiusini e pozzetti
1.2 C Cordoli e bordure
1.3 C Marciapiede
1.4 C Pavimentazioni in calcestruzzo
1.5 C Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
1.6 C Ghiaia e pietrisco
2 ET Aree a verde
2.1 C Tappeti erbosi
3 ET Strutture in elevazione in acciaio
3.1 C Pilastri
3.2 C Travi
4 ET Impianto elettrico
4.1 C Canalizzazioni in PVC
4.2 C Barre in rame
4.3 C Contattore
4.4 C Interruttori
4.5 C Prese e spine
4.6 C Quadri di bassa tensione
4.7 C Sistemi di cablaggio
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II. SCHEDE TECNICHE
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Chiusini e pozzetti

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cordoli e bordure

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi

1.3 Componente Marciapiede

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Marciapiede

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni in calcestruzzo
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.5 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.6 Componente Ghiaia e pietrisco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Ghiaia e pietrisco

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde
2.1 Componente Tappeti erbosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tappeti erbosi

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.1 Componente Pilastri

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pilastri

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.2 Componente Travi 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Travi

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC



..............................................................................................................................................................................

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalizzazioni in PVC

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.2

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.2 Componente Barre in rame

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barre in rame

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.3

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.3 Componente Contattore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Contattore

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Interruttori

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Prese e spine

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Quadri di bassa tensione
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.7

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.7 Componente Sistemi di cablaggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistemi di cablaggio
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III. MANUALE D'USO
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1 Chiusini e pozzetti
1.2 Cordoli e bordure
1.3 Marciapiede
1.4 Pavimentazioni in calcestruzzo
1.5 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
1.6 Ghiaia e pietrisco

DESCRIZIONE

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle
strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro
correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

 

COMPONENTE 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di
smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di
smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo
del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato,
ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e
abbinamento di  materiali.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale,
superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura.
Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento
delle acque meteoriche.

 

COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi,
per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere
la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere
realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere
lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per
eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli.

 

COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.3 Componente Marciapiede

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale,
cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti,
ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte
di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non
inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale
al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali
idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.

 

COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento
cementizio è del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo
additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i



..............................................................................................................................................................................

MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.4

 

DESCRIZIONE

rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi
bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con
esperienza.

 

COMPONENTE 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.5 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e
disciplina degli stessi delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura
funzionale e di natura estetica. Le pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato
monocomponente a base di resine leganti, con cemento bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria
diverse (da 3 a 5 mm). In genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera, viene posata sulle superfici da
rivestire formando un tappetino di spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'idoneità degli strati di ghiaietto attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.5.1 Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica
dell'assenza di eventuali anomalie.

Giardiniere

 

COMPONENTE 1.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.6 Componente Ghiaia e pietrisco

DESCRIZIONE

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50
mm utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento
di zone sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in
uso.
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Tappeti erbosi

DESCRIZIONE

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra
urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione
ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria,
assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde
2.1 Componente Tappeti erbosi

DESCRIZIONE

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono
essere del tipo a tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di
provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e leguminose, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento
dei tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati
inferiori del terreno, posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1 Pilastri
3.2 Travi 

DESCRIZIONE

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di
resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di
fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate
fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema
rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria metallica e
sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica e
successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un
numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

 

COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Componente Pilastri

DESCRIZIONE

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono
i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e
collegate con piatti di fondazione e tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni
(bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in
opera.

MODALITA' D'USO CORRETTO

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a
carico di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti.Non compromettere l'integrità delle strutture.
Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.2 Componente Travi 

DESCRIZIONE

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso
delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale
al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio
esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante
profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali,
infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della sezione, ne
aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio,
per edifici, ponti, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro
di eventuali anomalie.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1 Canalizzazioni in PVC
4.2 Barre in rame
4.3 Contattore
4.4 Interruttori
4.5 Prese e spine
4.6 Quadri di bassa tensione
4.7 Sistemi di cablaggio
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 4

 

DESCRIZIONE

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un
gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal
quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in
modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare
così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

 

COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in
PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio
di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che
possono essere in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è
richiesta una particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni
nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.

 

COMPONENTE 4.2

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.2 Componente Barre in rame

DESCRIZIONE

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario
alimentare in maniera pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di
avere un particolare profilo (generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera
sicura e veloce.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale
specializzato e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni.

 

COMPONENTE 4.3

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.3 Componente Contattore
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 4.3

 

DESCRIZIONE

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il
contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete
di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il contattore rende possibile: -interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di
comando attraversato da bassa corrente; -garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; -realizzare
a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; -aumentare i posti di
comando collocandoli vicino all'operatore.Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto
non contiene meccanismi delicati; è adattabile velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del
circuito di comando; in caso di interruzione della corrente assicura, attraverso un comando con pulsanti ad
impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state prese le opportune
precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento impedendo la messa in
moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.

 

COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

DESCRIZIONE

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa
del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti
accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm
nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.

 

COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine
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COMPONENTE 4.5

 

DESCRIZIONE

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere
posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm
nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.

 

COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

 

COMPONENTE 4.7

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.7 Componente Sistemi di cablaggio

DESCRIZIONE

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un
riferimento che porta il nome dell installazione, dell area, la designazione del componente, il connettore ed il
senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili
singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al
personale specializzato.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1 Chiusini e pozzetti
1.2 Cordoli e bordure
1.3 Marciapiede
1.4 Pavimentazioni in calcestruzzo
1.5 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
1.6 Ghiaia e pietrisco

DESCRIZIONE

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle
strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro
correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

 

COMPONENTE 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di
smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di
smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo
del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato,
ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e
abbinamento di  materiali.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di
resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del
materiale.

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e

componenti con un basso grado di riciclabilità.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2 Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale
interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

Specializzati vari

C1.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in
prossimità del chiusino.

Specializzati vari

I1.1.4 Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura.
Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.
Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del
fondale da eventuali depositi.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi,
per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere
la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere
realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che
può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate
da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e

componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie.
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli

Specializzati vari



..............................................................................................................................................................................

MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

elementi contigui.
C1.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di
sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di
allettamento e/o di sigillatura).

Specializzati vari

I1.2.4 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri
analoghi.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.3 Componente Marciapiede

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale,
cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti,
ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del
manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati
inferiori, ecc.).

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale
caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza
degli strati sottostanti, ecc.).

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di
resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del
materiale.

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per

difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che

può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

Esposizione dei feri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa
esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

l'azione degli agenti atmosferici.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate

da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di

piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con

sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale,

buche e sollevamenti del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e
componenti con un basso grado di riciclabilità.

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli
elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2 Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Specializzati vari

C1.3.3 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di
eventuali ostacoli.

Specializzati vari

C1.3.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C1.3.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e
rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Generico

I1.3.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi
pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori
sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia
e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano
in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso
pedonale.

Specializzati vari
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COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento
cementizio è del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo
additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i
rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi
bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei,
di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli
sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che
può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla
loro sede.

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di

licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e

componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.4.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

Specializzati vari

C1.4.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati.

I1.4.4 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e
rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale
inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche.
Ricompattazione con rullo meccanico.

Specializzati vari
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COMPONENTE 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.5 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e
disciplina degli stessi delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura
funzionale e di natura estetica. Le pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato
monocomponente a base di resine leganti, con cemento bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria
diverse (da 3 a 5 mm). In genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera, viene posata sulle superfici da
rivestire formando un tappetino di spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le

sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei,

di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli
sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che
può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di
natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per
abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche),
erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi
macroscopici delle parti.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in
grado di aderire e penetrare nel materiale.

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli

delle lastre.
Sgretolamento Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da

esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi

della pavimentazione.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e

componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore
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COMPONENTE 1.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.5.2 Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo.
Rimozione di eventuale vegetazione, foglie, rami, ecc..

Giardiniere

 

COMPONENTE 1.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.6 Componente Ghiaia e pietrisco

DESCRIZIONE

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50
mm utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Granulometria irregolare Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto
ai diametri standard.

Mancanza Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e

componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.6.1 Controllo della granulometria del materiale. Verificare la
corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i
percorsi in uso.

Giardiniere

C1.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.6.2 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del
materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste
e/o comunque carenti.

Giardiniere

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Tappeti erbosi

DESCRIZIONE

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra
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ELEMENTO TECNOLOGICO 2

 

DESCRIZIONE

urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione
ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria,
assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde
2.1 Componente Tappeti erbosi

DESCRIZIONE

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono
essere del tipo a tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di
provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e leguminose, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Crescita di vegetazione spontanea Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed
erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico
delle aree erbose.

Prato diradato Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente
gremite.

Crescita confusa Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area
di accoglimento delle recinzioni.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2 Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle
mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le
superfici erbose.

Generico

C2.1.3 Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non
ci siano varietà estranee e di poco pregio.

Botanico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante
l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo
le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle
qualità vegetali.

Giardiniere

I2.1.4 Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione
manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

Giardiniere

I2.1.5 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

Generico

I2.1.6 Preparazione del letto di impianto mediante vangatura,
rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla

Giardiniere
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COMPONENTE 2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

copertura delle superfici in uso.
I2.1.7 Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non

piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una
altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5
-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee.
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini.
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
eventuale terreno smosso.

Giardiniere

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1 Pilastri
3.2 Travi 

DESCRIZIONE

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di
resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di
fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate
fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema
rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria metallica e
sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica e
successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un
numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

 

COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.1 Componente Pilastri

DESCRIZIONE

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono
i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e
collegate con piatti di fondazione e tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni
(bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in
opera.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della
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ANOMALIE

Anomalia Descrizione

combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che
alterano la normale configurazione dell'elemento.

Imbozzamento Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità
dell'ala e/o dell'anima.

Snervamento Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando
all'aumentare del carico, viene meno il comportamento
perfettamente elastico dell'acciaio.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e
componenti con un basso grado di riciclabilità.

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli
elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne
alterano la normale configurazione.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.4 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo
di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.2 Componente Travi 

DESCRIZIONE

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso
delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale
al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio
esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante
profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali,
infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della sezione, ne
aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio,
per edifici, ponti, ecc..
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ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento degli elementi metallici a causa della
combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che
alterano la normale configurazione dell'elemento.

Imbozzamento Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità
dell'ala e/o dell'anima.

Snervamento Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando
all'aumentare del carico, viene meno il comportamento
perfettamente elastico dell'acciaio.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e
componenti con un basso grado di riciclabilità.

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli
elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti
dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne
alterano la normale configurazione.

Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.2.4 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo
di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1 Canalizzazioni in PVC
4.2 Barre in rame
4.3 Contattore
4.4 Interruttori
4.5 Prese e spine
4.6 Quadri di bassa tensione
4.7 Sistemi di cablaggio

DESCRIZIONE

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un
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DESCRIZIONE

gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal
quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in
modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare
così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

 

COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in
PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio
di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli
elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con
distacco macroscopico delle parti.

Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o
senza spostamento delle parti.

Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche
dell'elemento.

Non planarità Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente
complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a
vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

Elettricista

C4.1.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Elettricista
Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.2 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. Elettricista
I4.1.4 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai

essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.
Elettricista
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IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.2 Componente Barre in rame

DESCRIZIONE

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario
alimentare in maniera pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di
avere un particolare profilo (generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera
sicura e veloce.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti serraggi Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre
/moduli da collegare.

Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche
dell'elemento.

Surriscaldamento Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono
alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti
circuiti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.2.2 Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la
frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.

Elettricista

C4.2.3 Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli. Elettricista
C4.2.4 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi

siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.2.1 Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si
verificano malfunzionamenti.

Elettricista

I4.2.5 Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario. Elettricista

 

COMPONENTE 4.3

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.3 Componente Contattore

DESCRIZIONE

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il
contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete
di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
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DESCRIZIONE

- della gravità.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie della bobina Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.
Anomalie del circuito magnetico Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.
Anomalie dell'elettromagnete Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad

alimentazione non idonea.
Anomalie della molla Difetti di funzionamento della molla di ritorno.
Anomalie delle viti serrafili Difetti di tenuta delle viti serrafilo.
Difetti dei passacavo Difetti di tenuta del coperchio passacavi.
Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche

dell'elemento.
Rumorosità Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere

sulle superfici.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.3.2 Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano
ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia
delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

Elettricista

C4.3.3 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un
voltmetro.

Elettricista

C4.3.4 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Generico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.3.1 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete
utilizzando benzina o tricloretilene.

Elettricista

I4.3.5 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal
contattore.

Elettricista

I4.3.6 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con
altra dello stesso tipo.

Elettricista

 

COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

DESCRIZIONE

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa
del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti
accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
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DESCRIZIONE

- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contatti ausiliari Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
Anomalie delle molle Difetti di funzionamento delle molle.
Anomalie degli sganciatori Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e

chiusura.
Corto circuiti Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a

sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti

all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

Difetti di taratura Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura
della protezione.

Disconnessione dell'alimentazione Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a
terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche
dell'elemento.

Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di
isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.4.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia
un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Elettricista

C4.4.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Generico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.4.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,
parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Elettricista

 

COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 4.5

 

DESCRIZIONE

appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie di funzionamento Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad
interferenze elettromagnetiche.

Corto circuiti Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a
sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

Disconnessione dell'alimentazione Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a
terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche
dell'elemento.

Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di
isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

Campi elettromagnetici Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si
verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.5.1 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia
un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Elettricista

C4.5.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Generico

C4.5.4 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.5.2 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,
parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Elettricista

 

COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 4.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori.
Anomalie di funzionamento Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad

interferenze elettromagnetiche.
Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie dell'impianto di rifasamento Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto

di rifasamento.
Anomalie dei magnetotermici Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.
Anomalie dei relè Difetti di funzionamento dei relè termici.
Anomalie della resistenza Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di

segnalazione.
Anomalie dei termostati Difetti di funzionamento dei termostati.
Campi elettromagnetici Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si

verificano malfunzionamenti.
Depositi di materiale Accumulo di polvere sui contatti che provoca

malfunzionamenti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti

all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.6.1 Verificare il corretto funzionamento della centralina di
rifasamento.

Elettricista

C4.6.3 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei
contattori.

Elettricista

C4.6.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Elettricista
C4.6.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori

automatici e dei relè termici.
Elettricista

C4.6.8 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.6.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista
I4.6.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli

interruttori.
Elettricista

I4.6.7 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di
rifasamento con altra dello stesso tipo.

Elettricista

I4.6.9 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un
adeguamento alla normativa.

Elettricista

 

COMPONENTE 4.7

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.7 Componente Sistemi di cablaggio

DESCRIZIONE

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 4.7

 

DESCRIZIONE

riferimento che porta il nome dell installazione, dell area, la designazione del componente, il connettore ed il
senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili
singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie degli allacci Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli
degli armadi di permutazione.

Anomalie delle prese Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di

utenza.
Difetti delle canaline Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.
Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche

dell'elemento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.7.1 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi
di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben
collegate.

Elettricista

C4.7.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Elettricista
Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.7.2 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario
(per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).

Elettricista

I4.7.4 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

AERAZIONE
REQUISITO:
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.
PRESTAZIONE:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN
124.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124,
ovvero:- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio
con diametro pari alla dimensione di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di
aerazione: 140 cm2.

 

COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA A COMPRESSIONE
REQUISITO:
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono
esplicitate dalla norma UNI EN 1338.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini
campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2.

 

COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.3 Componente Marciapiede

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ AI MARCIAPIEDI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.3

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e
praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere
conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del
marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:- nelle strade primarie: 0,75 m; 1
m in galleria;- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m
nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con
minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del
passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90;
Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio
agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con
doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto;
Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;- Tipologia del
passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del
passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del
passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze
minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche,
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o
rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la
disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento pedonale:
a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento
pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento pedonale:
zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e
strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere
agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i
marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus
senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di traffico
promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie
riservate al mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza
della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus

 

COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.4

 

DESCRIZIONE

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza
pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti
oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono
extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle
caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere
di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di
produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono
utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui
derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale
dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la
riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando
tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 2

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono
essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale
assunta.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale
assunta.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI
REQUISITO:
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di
ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per
l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile
Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno
(composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e
l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In
questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di
vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da
stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono
determinare emissione continue e durature nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni
dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

0000000007 - Adattabilità degli spazi

DESCRIZIONE

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.
PRESTAZIONE:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli
spazi in ambito urbano ed extraurbano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
 Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e
lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;- Le superfici
permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di
piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.

0000000023 - Protezione dagli agenti chimici ed organici

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride
carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M.
14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali,
microrganismi), non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti le aree a verde  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di
funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche
funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi
idonei.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione
in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti
= U; termiti = LeggeClasse di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al
coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con
terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione generale di servizio: in
acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL =
localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
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Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e
resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M.
14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

0000000031 - Visivi

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro
saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative
alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

0000000040 - Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

DESCRIZIONE

PROTEZIONE DELLE SPECIE VEGETALI DI PARTICOLARE VALORE E INSERIMENTO DI NUOVE SPECIE
VEGETALI
REQUISITO:
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone
PRESTAZIONE:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze
vegetali autoctone e la tutela delle specie vegetali esistenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle
specie autoctone  presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA DIVERSITÀ BIOLOGICA DEL CONTESTO NATURALISTICO
REQUISITO:
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.
PRESTAZIONE:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere
un impatto minimo sui sistemi delle reti ecologiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.
ADEGUATO INSERIMENTO PAESAGGISTICO
REQUISITO:
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno
PRESTAZIONE:
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto
dell’impatto dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.
SALVAGUARDIA DEL SISTEMA DEL VERDE
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REQUISITO:
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.
PRESTAZIONE:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed
autoctone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area
oggetto di intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua

DESCRIZIONE

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE
REQUISITO:
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con
caratteristiche idonee.
PRESTAZIONE:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed
il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed
interventi edilizi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti
oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono
extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle
caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere
di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di
produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono
utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui
derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale
dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
GESTIONE ECOCOMPATIBILE DEL CANTIERE
REQUISITO:
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive
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PRESTAZIONE:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli
di inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla
normativa di settore.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono
essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale
assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva,
agevolando la separabilità dei componenti e dei materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici
costituenti il manufatto edilizio.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale
assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità
elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una
durabilità elevata.

0000000023 - Protezione dagli agenti chimici ed organici

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica,
solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M.
14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in
conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a
cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove
di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o
ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua
termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne
determinano la resistenza al gelo.

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e
resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M.
14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la
stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo
senza compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M.
14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e
del tipo di esposizione.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M.
14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che
variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.Per le costruzioni usuali tali azioni sono
convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia
inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e
ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di
calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema.- Velocità di
riferimentoLa velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un
terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50
anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione:Vb = Vb,0 per As <=
A0Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0dove:Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla
regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone;As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del
sito ove sorge la costruzione.Tabella 3.3.IZona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige,
Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1
/s) = 0.010Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 3: Toscana, Marche,
Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio Calabria);
Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28;
A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con
l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 6: Sardegna (zona occidente
della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) =
0.020Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s)
= 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0
(m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare
riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I valori della velocità di riferimento possono essere
ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche adeguatamente comprovate.
Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati non dovranno
essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine.- Azioni statiche equivalentiLe azioni statiche del vento
sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli
elementi che compongono la costruzione.L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata
considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione
agente sulla superficie interna dell’elemento.Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve
inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.L’azione d’insieme esercitata dal vento su una
costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando come direzione del vento, quella
corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per
le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione
di una delle diagonali.- Pressione del ventoLa pressione del vento è data dall'espressione:P = Qb Ce Cp
Cddove:Qb è la pressione cinetica di riferimento;Ce è il coefficiente di esposizione;Cp è il coefficiente di forma (o
coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo orientamento
rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione
o da prove sperimentali in galleria del vento;Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi
associati alla non contemporaneità delle massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni
strutturali.- Azione tangente del ventoL'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è
data dall'espressione:Pf = Qb Ce Cfdove:Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla
quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna
documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento.- Pressione cinetica di riferimentoLa pressione
cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione:Qb= P Vb ^2 0,5dove:Vb è la velocità di riferimento del
vento (in m/s);R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3- Coefficiente di
esposizioneIl coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla
topografia del terreno, e dalla categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi
specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del
terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla
formula:Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= ZminCe(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmindove:Kr, Z0,
Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; Ct
è il coefficiente di topografia.Tabella 3.3.IICategoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) =
2Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4Categoria di esposizione del sito: III;
Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) =
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8Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12In mancanza di analisi che tengano
in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di
esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di
rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le
zone pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità
di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite.Tabella
3.3.IIIClasse di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la
cui altezza media superi i 15 m.Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane,
industriali e boschiveClasse di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni,
ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D.Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di
ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, pascoli, zone paludose o
sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.).Nota:L'assegnazione della classe di rugosità non
dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in
classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla
costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove
sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più
sfavorevole.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.
PRESTAZIONE:
Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra
mediante dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.

0000000022 - Protezione antincendio

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un
tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario
affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è
più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello
determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla
fiamma, ai fumi ed isolamento termico:- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza
antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) =
120.

0000000012 - Durabilità tecnologica

DESCRIZIONE

DURATA DELLA VITA NOMINALE (PERIODO DI RIFERIMENTO PER L’AZIONE SISMICA)
REQUISITO:
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta
alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.
PRESTAZIONE:
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il
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coefficiente d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la
legge di ricorrenza dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità
di superamento P(Vr) corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr
dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza
antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i
valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1,
tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in
tabella) sono consentiti ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica
sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti
a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >=
50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III
e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr
>= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;- Classe
d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza
solo occasionale di persone, edifici agricoli;- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza
contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non
pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso
IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi
conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività
pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso;
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della
protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di
tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle
strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti
da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione,
particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di
produzione di energia elettrica.
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4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione
ambientale.
PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di
un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO
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III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA.
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano,
ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità
elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una
durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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0000000022 - Protezione antincendio

DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili
incendi.
PRESTAZIONE:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere
installati e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000027 - Sicurezza d'intervento

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000016 - Funzionalità d'uso

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi
in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000051 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali

DESCRIZIONE

PROGETTAZIONE IMPIANTO ELETTRICO CON ESPOSIZIONE MINIMA DEGLI UTENTI A CAMPI
ELETTROMAGNETICI
REQUISITO:
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti
a valori minimi di campo elettromagnetico
PRESTAZIONE:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno
essere mirate a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il
più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Limiti di esposizione (50 Hz):- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il
soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a
livello dell’unità abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed
elettronici a bassa produzione di campo;- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica
nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per
l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi
diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella
fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla
normativa vigente.

0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti

DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
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Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai
fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea
pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica,
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla
normativa vigente.

 

COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
PRESTAZIONE:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
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REQUISITO:
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40
m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il
telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro
utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40
m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es.
telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in
caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali
e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
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materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2 Controllo dello stato di usura e
verifica del dispositivo di
chiusura-apertura. Controllo del
normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli
elementi di ispezione (scale
interne, fondale, superfici
laterali, ecc.).

Aggiorna
mento

Annuale
 
   1 Deposito No Specializza

ti vari

C1.1.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2 Controllo generale delle parti a
vista e di eventuali anomalie.
Verifica dell'integrità delle parti e
dei giunti verticali tra gli elementi
contigui.

Controllo Annuale
 
   1 Distacco

Fessurazi
oni
Mancanza
Rottura

No Specializza
ti vari

C1.2.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.3 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2 Controllo dello stato generale al
fine di verificare l'assenza di
eventuali buche e/o altre
anomalie (mancanza di

Aggiorna
mento

Trimestrale
 
   1 Buche

Cedimenti
Difetti di 
pendenza

No Specializza
ti vari



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

elementi, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni,
presenza di vegetazione, ecc.)
che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed
incolumità delle persone.
Controllo dello stato dei bordi e
dei materiali lapidei stradali.
Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e
di eventuali ostacoli.

Fessurazi
oni
Presenza 
di 
vegetazio
ne
Rottura
Sollevame
nto
Usura 
manto 
stradale

C1.3.3 Controllo dell'accessibilità degli
spazi dei marciapiedi e di
eventuali ostacoli.

Controllo Mensile
 
   1 Presenza 

di 
vegetazio
ne

No Specializza
ti vari

C1.3.5 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.6 Verificare che nelle fasi
manutentive degli elementi
vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità
elevata.

Verifica Quando 
occorre  

   1 Impiego di 
materiali 
non 
durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.4.2 Controllo dello stato di
conservazione delle finiture e
verifica del grado di usura o di
erosione delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare
l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie
(depositi,  presenza di
vegetazione, ecc.).

Controllo 
a vista

Semestrale
 
   1 Deposito 

superficial
e
Disgregaz
ione
Distacco
Mancanza
Presenza 
di 
vegetazio
ne

No Specializza
ti vari

C1.4.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.5 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.5.1 Controllo dello stato degli strati
di ghiaietto e verifica
dell'assenza di eventuali
anomalie.

Controllo 
a vista

Trimestrale
 
   1 Alterazion

e 
cromatica
Degrado 
sigillante
Deposito 
superficial
e
Disgregaz
ione
Distacco
Erosione 
superficial
e
Fessurazi
oni
Macchie e 
graffiti
Mancanza
Perdita di 
elementi
Scheggiat
ure
Sgretolam
ento
Sollevame
nto e 
distacco 
dal 
supporto

Si Giardiniere

C1.5.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.6 Componente Ghiaia e pietrisco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.6.1 Controllo della granulometria del
materiale. Verificare la corretta
distribuzione e costipamento del

Verifica Semestrale
 
   1 Granulom

etria 
irregolare

No Giardiniere



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

materiale lungo i percorsi in uso. Mancanza
C1.6.3 Controllare che nelle fasi

manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde
2.1 Componente Tappeti erbosi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2 Controllare l'integrità dei tappeti
erbosi e l'assenza di zolle
mancanti lungo le superfici.
Verificare l'assenza di crescita
di vegetazione spontanea e
depositi, (pietre, rami, ecc.)
lungo le superfici erbose.

Aggiorna
mento

Mensile
 
   1 Crescita 

di 
vegetazio
ne 
spontanea
Prato 
diradato

No Generico

C2.1.3 Controllare che tra le specie
vegetali di particolare valore non
ci siano varietà estranee e di
poco pregio.

Controllo 
a vista

Mensile
 
   1 Crescita 

confusa
No Botanico

 

COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.1 Componente Pilastri

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2 Controllare eventuali
deformazioni e/o spostamenti
dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano
la normale configurazione.

Controllo 
a vista

12 Mesi
 
   1 Corrosion

e
Deformazi
oni e 
spostame
nti

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.4 Verificare che nelle fasi
manutentive degli elementi
vengano utilizzati componenti

Verifica Quando 
occorre  

   1 Impiego di 
materiali 
non 

No Tecnici di 
livello 
superiore



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

caratterizati da una durabilità
elevata.

durevoli

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.2 Componente Travi 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1 Controllare eventuali
deformazioni e/o spostamenti
dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano
la normale configurazione.

Controllo 
a vista

12 Mesi
 
   1 Corrosion

e
Deformazi
oni e 
spostame
nti

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3 Controllare che nelle fasi
manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e
componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

   1 Basso 
grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.4 Verificare che nelle fasi
manutentive degli elementi
vengano utilizzati componenti
caratterizati da una durabilità
elevata.

Verifica Quando 
occorre  

   1 Impiego di 
materiali 
non 
durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1 Controllo dello stato generale e
dell'integrità dei contenitori a
vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio.

Controllo 
a vista

Semestrale
 
   1 No Elettricista

C4.1.3 Verificare la stabilità dei
materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione
ecologica e che il loro utilizzo
non comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
   1 Mancanza 

certificazi
one 
ecologica

No Elettricista
Specializza
ti vari



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 4.2

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.2 Componente Barre in rame

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.2.2 Verificare la tensione e la
corrente in uscita; controllare la
frequenza di uscita e la potenza
attiva erogata.

Ispezione 
strumental
e

Semestrale
 
   1 Difetti 

serraggi
No Elettricista

C4.2.3 Verificare il corretto serraggio
delle barre ai rispettivi moduli.

Controllo Semestrale
 
   1 Difetti 

serraggi
No Elettricista

C4.2.4 Verificare la stabilità dei
materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione
ecologica e che il loro utilizzo
non comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
   1 Mancanza 

certificazi
one 
ecologica

No Specializza
ti vari

 

COMPONENTE 4.3

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.3 Componente Contattore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.3.2 Verificare che i fili siano ben
serrati dalle viti e che i cavi
siano ben sistemati nel
coperchio passacavi. Nel caso
di eccessivo rumore smontare il
contattore e verificare lo stato di
pulizia delle superfici
dell'elettromagnete e della
bobina.

Ispezione 
a vista

Semestrale
 
   1 Anomalie 

del 
circuito 
magnetico
Anomalie 
della 
bobina
Anomalie 
della 
molla
Anomalie 
delle viti 
serrafili
Anomalie 
dell'elettro
magnete
Difetti dei 
passacav
o
Rumorosit
à

No Elettricista

C4.3.3 Misurare la tensione ai morsetti
di arrivo utilizzando un
voltmetro.

Ispezione 
strumental
e

Annuale
 
   1 Anomalie 

dell'elettro
magnete

No Elettricista

C4.3.4 Verificare che le caratteristiche
degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate

Ispezione 
a vista

Mensile
 
   1 Mancanza 

certificazi
one 

No Generico



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 4.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

ecologica

 

COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.4.2 Verificare la corretta pressione
di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo 
a vista

Mensile
 
   1 Anomalie 

degli 
sganciator
i
Corto 
circuiti
Difetti agli 
interruttori
Difetti di 
taratura
Disconne
ssione 
dell'alime
ntazione
Surriscald
amento

No Elettricista

C4.4.3 Verificare che le caratteristiche
degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate
dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione 
a vista

Mensile
 
   1 Mancanza 

certificazi
one 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.5.1 Verificare la corretta pressione
di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo 
a vista

Mensile
 
   1 Corto 

circuiti
Disconne
ssione 
dell'alime
ntazione
Surriscald
amento

No Elettricista



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 4.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.5.3 Verificare che le caratteristiche
degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate
dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione 
a vista

Mensile
 
   1 Mancanza 

certificazi
one 
ecologica

No Generico

C4.5.4 Eseguire la misurazione dei
livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Misurazio
ni

Trimestrale
 
   1 Anomalie 

di 
funzionam
ento
Campi 
elettroma
gnetici

No Elettricista

 

COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.6.1 Verificare il corretto
funzionamento della centralina
di rifasamento.

Controllo 
a vista

Bimensile
 
   1 Anomalie 

dell'impia
nto di 
rifasament
o

No Elettricista

C4.6.3 Verificare l'integrità dei
condensatori di rifasamento e
dei contattori.

Ispezione 
a vista

Semestrale
 
   1 Anomalie 

dei 
contattori
Anomalie 
dell'impia
nto di 
rifasament
o

No Elettricista

C4.6.5 Verificare l'efficienza
dell'impianto di messa a terra
dei quadri.

Controllo Bimensile
 
   1 Anomalie 

dei 
contattori
Anomalie 
dei 
magnetot
ermici

No Elettricista

C4.6.6 Verificare il corretto
funzionamento dei fusibili, degli
interruttori automatici e dei relè
termici.

Ispezione 
a vista

Semestrale
 
   1 Anomalie 

dei fusibili
Anomalie 
dei 
magnetot
ermici
Anomalie 
dei relè

No Elettricista

C4.6.8 Eseguire la misurazione dei
livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Misurazio
ni

Trimestrale
 
   1 Anomalie 

di 
funzionam

No Elettricista



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 4.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

ento
Campi 
elettroma
gnetici

 

COMPONENTE 4.7

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.7 Componente Sistemi di cablaggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.7.1 Verificare la corretta posizione
delle connessioni negli armadi di
permutazione, controllare che
tutte le prese siano ben
collegate.

Ispezione 
a vista

Annuale
 
   1 Anomalie 

degli 
allacci
Anomalie 
delle 
prese
Difetti 
delle 
canaline
Difetti di 
serraggio

No Elettricista

C4.7.3 Verificare la stabilità dei
materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione
ecologica e che il loro utilizzo
non comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
   1 Anomalie 

degli 
allacci
Difetti di 
serraggio
Mancanza 
certificazi
one 
ecologica

No Elettricista
Specializza
ti vari



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.1 Componente Chiusini e pozzetti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi
accumulati in prossimità del chiusino.

Quadrimensil
e  

   1 No Specializzati 
vari

I1.1.4 Ripristino ed integrazione degli elementi di
apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione
delle parti metalliche in vista. Sostituzione di
elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia
del fondale da eventuali depositi.

Annuale
 
   1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.2 Componente Cordoli e bordure

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi
contigui in caso di sconnessioni o di
fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento
e/o di sigillatura).

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari

I1.2.4 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque
rovinati con altri analoghi.

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.3 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i
percorsi pedonali e rimozione di depositi e
detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei
al tipo di materiale della pavimentazione in
uso.

Quando 
occorre  

   1 No Generico

I1.3.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con
sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori
sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi
elementi, pulizia e ripristino degli strati di
fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi
a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture
variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 

COMPONENTE 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.4 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.4.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli
elementi o con tecniche di rimozione dei
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati.

Quando 
occorre  

   1 No

I1.4.4 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia
delle superfici e rimozione delle parti
disaggregate, riempimento con materiale
inerte e successivo rivestimento di analoghe
caratteristiche. Ricompattazione con rullo
meccanico.

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.5 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.5.2 Ripristino degli strati  mediante posa di
ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale
vegetazione, foglie, rami, ecc..

Quando 
occorre  

   1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 1.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
1.6 Componente Ghiaia e pietrisco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.6.2 Provvedere alla corretta ridistribuzione e Semestrale
 
   1 No Giardiniere



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

costipamento del materiale, di analoghe
caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o
comunque carenti.

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Elemento tecnologico Aree a verde
2.1 Componente Tappeti erbosi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali secondo le
indicazioni del fornitore e comunque in
funzione delle qualità vegetali.

Settimanale
 
   1 No Giardiniere

I2.1.4 Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi
mediante dispersione manualmente dell'acqua
con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle
stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

Settimanale
 
   1 No Giardiniere

I2.1.5 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti
estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante
l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

Settimanale
 
   1 No Generico

I2.1.6 Preparazione del letto di impianto mediante
vangatura, rastrellamento e rullatura del
terreno. Semina dei miscugli composti e/o
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla
copertura delle superfici in uso.

Quando 
occorre  

   1 No Giardiniere

I2.1.7 Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in
condizioni di tempo non piovoso, e rasatura
del prato in eccesso eseguito manualmente e
/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una
altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad
ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi).
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e
adeguamento delle composizioni dei giardini.
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata.
Livellatura di eventuale terreno smosso.

Mensile
 
   1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.1 Componente Pilastri



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e
previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
3.2 Componente Travi 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e
previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Quando 
occorre  

   1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.1 Componente Canalizzazioni in PVC

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.2 Riposizionare gli elementi in caso di
sconnessioni.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

I4.1.4 Ripristinare il previsto grado di protezione che
non deve mai essere inferiore a quello
previsto dalla normativa vigente.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.2

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.2 Componente Barre in rame

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.2.1 Eseguire il ripristino dei collegamenti barre
/moduli quando si verificano
malfunzionamenti.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

I4.2.5 Eseguire la sostituzione delle barre quando
necessario.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 4.3

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.3 Componente Contattore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.3.1 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o
tricloretilene.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

I4.3.5 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e
in uscita dal contattore.

Semestrale
 
   1 No Elettricista

I4.3.6 Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.4 Componente Interruttori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.4.1 Sostituire, quando usurate o non più
rispondenti alle norme, parti degli interruttori
quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.5

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.5 Componente Prese e spine

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.5.2 Sostituire, quando usurate o non più
rispondenti alle norme, parti di prese e spine
quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.6 Componente Quadri di bassa tensione



..............................................................................................................................................................................

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 4.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.6.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a
bassa pressione.

Semestrale
 
   1 No Elettricista

I4.6.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei
morsetti e degli interruttori.

Annuale
 
   1 No Elettricista

I4.6.7 Eseguire la sostituzione della centralina
elettronica di rifasamento con altra dello
stesso tipo.

Quando 
occorre  

   1 No Elettricista

I4.6.9 Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa.

Ventennale
 
   1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.7

 

IDENTIFICAZIONE

4 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
4.7 Componente Sistemi di cablaggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.7.2 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento
normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).

15 Anni
 
   1 No Elettricista

I4.7.4 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Quando 
occorre  

   1 No Elettricista
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